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AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Partirà tra una decina di giorni
l'avventura del terzo polo uni-
versitario di Gorizia, quello di
marca slovena. Mercoledì 26
infatti a Palazzo Alvarez, in via
Diaz, si svolgerà la cerimonia
d'apertura dell'anno accade-
mico del corso di laurea in Ar-
te moderna, definito il Dams
sloveno. Inaugurazione che
potrebbe essere prologo di un
altro arrivo ufficiale in città,
ovvero quello del Politecnico
di Nova Gorica negli spazi dell'
ex ospedale civile di via Vitto-
rio Veneto.
L’inaugurazione
L'appuntamento è alle 11 di
mercoledì 26, a Palazzo Alva-
rez. Allora si sarà completato il
trasloco della facoltà di Arte
moderna di Nova Gorica a Go-
rizia, negli spazi di proprietà
della Provincia. Un percorso
iniziato qualche mese fa e che
ha avuto un'improvvisa acce-
lerazione alla fine dell'estate,
in barba alle polemiche scate-
nate dalla prese di posizione
nei confronti delle istituzioni
goriziane da parte dei rettori
delle università di Udine e Tri-
este, che poco avevano gradi-
to l'apparire sulla scena gori-
ziana dell'università slovena.
La Provincia, titolare dell'im-
mobile di via Diaz, ha attrezza-
to i laboratori e le aule, dotan-
dole di tutti i cablaggi necessa-
ri e dell'ormai indispensabile
collegamento a internet. Il re-
sto l'hanno fatto – e stanno
continuando a farlo anche in
questi giorni – i tecnici dell'
università slovena, che stanno
ultimando il trasloco. In passa-
to quella di Arte moderna era
un'accademia privata, che in
seguito è stata poi riconosciu-
ta dal Governo di Lubiana ed è
passata dunque all'istruzione
pubblica. Di lì l'ultimo passag-
gio a Nova Gorica, e dunque la
trasformazione in indirizzo
dell'ateneo della città gemella
di Gorizia. L'università slove-
na era da tempo alla ricerca di
nuovi spazi, ed ha individuato
come ideali quelli di Palazzo
Alvarez, già conosciuti anche
per le diverse collaborazioni

portate avanti da tempo con il
Dams di Udine e con la città di
Gorizia. Al corso di laurea in
Arte Moderna di Nova Gorica
spetterà il corpo centrale di
Palazzo Alvarez, con il piano
terra, il primo ed il secondo
piano. Nell'ala destra dello sta-
bile, invece, proseguirà la sua
attività l'università di Udine
(che si è parzialmente trasferi-
ta in via Santa Chiara), mentre
in quella sinistra resteranno
alcuni uffici della Provincia, il
Forum Giovani e gli spazi che
l'ente destinerà ad Aato, Sos
Rosa e diverse altre associazio-
ni del territorio. In tutto per
l'ateneo sloveno ci saranno a
disposizione una decina tra
aule e laboratori, sufficienti ad
ospitare i circa 100 studenti
che partiranno con il primo
anno a Gorizia.
Il politecnico
Intanto la prossima settimana
potrebbe essere decisiva an-
che per lo sbarco a Gorizia del
Politecnico di Nova Gorica.

Da diverse settimane gli slove-
ni non si fanno più sentire con
l'Ass Isontina, ma martedì alle
10 nella sede della direzione
in Parco Basaglia il direttore
generale Marco Bertoli incon-
trerà il vice rettore di Nova Go-
rica. Sarà occasione per fare il
punto sulle reali intenzioni
del Politecnico, e presentare
la proposta dell'Azienda Sani-
taria, che ha potuto stabilire le
cifre per la vendita o la locazio-
ne dell'immobile: nel primo
caso parliamo di 11 milioni di
euro, nel secondo di 190mila
euro all'anno. «Per noi sareb-
be auspicabile vendere – dice
Bertoli -, anche perché non
potremmo locare direttamen-
te, e farlo solo temporanea-
mente senza una prospettiva
chiara ci risulterebbe molto
complicato e scomodo. Detto
questo, comunque, siamo
aperti ad entrambe le soluzio-
ni, e ci interessa arrivare all'ac-
cordo».

Marco Bisiach

Al via in città i corsi delDams sloveno
Svolta storica: la sede di via Diaz ospiterà la facoltà di Arte moderna dell’Ateneo di Lubiana. Atteso un centinaio di studenti
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del Politecnico
di Nova Gorica
in via Vittorio Veneto

Quotidiano

1/1


